
BRESCIA. Vedi giocare Chiara
Eusebio e pensi ad una vete-
rana, perché in campo si
muove con l’esperienza di
chi ha alle spalle decine di
partite europee e un pal-
marès pieno di trofei. Poi ve-
di la carta d’identità (ma an-
che Wikipedia (perché an-
che le migliori giocatrici so-
no presenti sull’enciclope-
dia on line) e scopri che è na-
ta il 4 luglio 1995.

Ha vent’anni, i sogni e l’in-
coscienza di quell’età, ma
del Brescia partita dopo par-
tita sta diventando un ele-
mento sempre più fonda-
mentale. È arrivata in estate
dal Torino, dove è cresciuta,
dopo che la scorsa stagione
aveva giocato in prestito al
Riviera di Romagna. Con
umiltà e impegno, si è con-
quistata subito una maglia
da titolare: in punta di piedi,

senza alzare la voce elascian-
do che a parlare per lei siano
le sue prestazioni.

La partita. In campo un leo-
ne, fuori una semplice ragaz-
za che non si è ancora abitua-
ta all’idea di avere i riflettori
puntatiaddosso.Domanigio-
cherà in Danimarca il ritorno
degli ottavi di Champions Le-
ague contro il Fortuna Hjor-
ring nel quale il Brescia dovrà
difendere l’1-0 dell’andata.

«Sarà molto difficile - com-

menta -, perché loro gioche-
ranno una partita d’attacco e
noi dovremo essere brave a
chiudere gli spazi e ripartire».

Poche parole, pronunciate
anche un po’ timidamente,
ma molto chiare: Eusebio sa
cosa aspetta lei e le sue com-
pagne a Hjorring e non si per-
de in discorsi inutili.

«Èstatoimportantenonsu-
bire gol all’andata e riuscire a
vincere, anche con una sola
retediscarto-prosegue-.Cer-
cheremo in ogni modo di
mantenere la nostra porta in-
violata anche in casa del For-
tuna».

La speranza. Se il Brescia do-
vesse passare il turno, acce-
derebbe ai quarti e si ritrove-
rebbe tra le otto squadre più
forti d’Europa: una sugge-
stione che quasi non dovreb-
be essere pensata, come se
fosse un peccato di tracotan-
za nei confronti delle squa-
dre che popolano l’Olimpo
del calcio femminile euro-
peo.

«Sarebbe un sogno, qual-
cosa di davvero incredibile,
ma anche il giusto premio
per una squadra che ogni
giorno lavora sodo e cerca di
dare il massimo per miglio-
rarsi continuamente e rag-
giungere grandi obiettivi».

Chiara è un centrocampi-
sta con una buona visione di
gioco e tanta grinta: lotta su
ogni pallone, senza mai fer-
marsi. Nonostante il ruolo
non le permetta di vedere
troppo la porta, è già riuscita
a segnare il suo primo gol
con la maglia del Brescia. Lo
ha fatto nella prima di cam-
pionato,contro il Vittorio Ve-
neto, con un bel pallonetto
da 30 metri che ha sorpreso il
portiere avversario.

«Segnare con questa ma-
glia è stata una soddisfazio-
ne enorme - spiega -. Un gol
contro il Fortuna? Sarebbe
fantastico, ma l’importante
non è tanto una mia rete,
quanto che la squadra faccia
una buona prestazione e rie-
sca a passare il turno». //

Di testa.Eusebio anticipa Jensen nel match d’andata al Rigamonti

Calcio donne

Davide Zanelli

Ancora indisponibile il
portiereMarchitelli,
che comunque sarà a

Hjiorring con le compagne,
Bertolini ha convocato per la
trasferta danese 18 giocatrici.
Portieri. Ceasar, Vangelisti.
Difensori. Boattin, D'Adda,
Gama, Linari.
Centrocampiste. Alborghetti,
Bonansea, Cernoia, Eusebio,
Ghisi, Lenzini, Mele, Rosucci,

Serturini.
Attaccanti.Girelli, Sabatino,
Tarenzi.
La gara che le Leonesse
giocheranno in Danimarca sarà
trasmessa in radiocronaca
diretta da RadioBrescia7
(il racconto sarà a cura
dell’inviato Francesco Doria)
ed in streaming sul sito e sulla
pagina facebook del club
bresciano.

CASTEL DI SANGRO. A Castel di
Sangro l’Under 21 azzurra oggi
affronterà la Lituania nella
quinta gara delle qualificazio-
ni europee. Reduci dal pareg-
gio e dalla buona prestazione
di venerdì in casa della Serbia,
gli azzurrini vanno a caccia di
altri tre punti per poter mante-

nere il primato del gruppo 2 e
chiudere nel migliore dei modi
il 2015: «Mi aspetto delle diffi-
coltà - dice Di Biagio - in una
gara che solo sulla carta è sem-
plice. Al di là della personalità,
dovremo mettere
in campo la stessa
voglia di dimostra-
ta contro la Serbia.
A Novi Sad abbia-
mo disputato una
gran partita, il risul-
tato finale mi ram-
marica un pò anche se abbia-
mo portato via un punto im-
portante».

Ultima, la Lituania venerdì
ha conquistato la prima vitto-

ria nelle qualificazioni batten-
do 3-1 l’Irlanda. «Il match con
la Lituania ci può far vedere se
siamo una squadra matura,
perché trovare motivazioni
con la Serbia è molto più sem-
plice rispetto ad una partita
del genere - aggiunge il ct - Se
l’affronteremo con la giusta
cattiveria agonistica, non do-
vremmo avere problemi». Di
Biagio, che dovrà fare a meno
dello squalificato Cataldi, con-
ferma Cragno in porta, prean-
nuncia due o tre cambi rispet-
to all'undici sceso in campo a
NoviSad e spendeparole d'elo-

gio per Federico
Bernardeschi e Do-
menico Berardi: il
giocatore viola «ha
lapossibilitàdirico-
prire diversi ruoli,
la sua evoluzione
tatticaèla suafortu-

na, ha capito cosa significa sa-
crificarsi e giocare per la squa-
dra. Berardi si trova benissimo
con noi, non pensa alla Nazio-
nale maggiore». //

SALÒ. Tegola in casa FeralpiSa-
lò: Maracchi sarà lontano dai
campi da gioco per almeno un
mese.

È quindi molto più grave del
previsto l’infortunio occorso al
centrocampistafriulanodei Le-
oni del Garda. Il giocatore è fer-
modall’iniziodella scorsasetti-
mana a causa di quella che cre-
deva fosse una semplice botta
alla schiena.

Dopo aver saltato la partita
di Coppa Italia di mercoledì
scorso, però, Federico non è
riuscito a recuperare nemme-
no per il derby di sabato sera

con il Lumezzane. Ha così pro-
seguito nel lavoro differenzia-
to, buona parte del quale svol-
to in piscina.

Gliesamiaiqualisièsottopo-
sto hannoevidenziato unafrat-
tura composta dell’ala sacrale.
Un infortunio che gli procura
molto dolore alla schiena e che
lo costringerà a saltare almeno
quattro gare. I tempidi recupe-
ro, infatti, non sono brevi e per
rivederlo in campo bisognerà
aspettare almeno un mese.

Il centrocampista classe ’88
non potrà quindi giocare tra
dieci giorni contro il Pordeno-
ne, una gara alla quale Marac-
chi teneva in maniera partico-
lare perché la scorsa stagione
aveva vestito proprio la maglia
dei ramarri lasciando un buon
ricordo. // R. SP.

BOLOGNA. La paura e l’orgo-
glio. Stretto tra lo «sgomento»
per Parigi e l’Europeo francese
in vista, Antonio Conte torna a
guardare con timore, ma an-
che fiducia, al futuro. Suo - di
ct oramai perfino innamorato
del ruolo -, dell’Italia; e del cal-
cio simbolo di una vita norma-

le«che non si faràintimidire da
nulla e nessuno, altrimenti la
darebbe vinta al male».

Oggia Bologna (diretta RaiU-
no dalle 20.30) la Romania of-
fre l’occasione dell’ultimo test
azzurro del 2015. Poi, un altro
paio di amichevoli a marzo e la
lunga attesa per il viaggio in
Francia.

Paure. «Non ci è mai passato
per la mente di non andare
all’Europeo», confessano il ct e
Chiellini. Tranne poi spiegare
cosasia la paura vissuta in que-
sti giorni e ammessa senza fal-
si pudori: «Vedi certi fatti e non
puoi non riflettere, la paura è
naturale: eventi del genere so-
no accaduti e possono tornare
ad accadere - sottolinea Conte
-. Quelli di Parigi erano obietti-
vi a caso, è impressionante. Se
vogliono colpire, diventano
davvero pericolosi. Per questo
dico: il tempo non faccia di-
menticare, la guardia resti alta.
Ma lo sappiamo, avremo un ri-
tiro blindato».

Il futuro.A suo modo il ct ha già
chiuso le porte della fortezza
azzurra: e da lì dentro, raccon-
ta sensazioni sorprendenti che
apronoprospettivesuunpossi-

bilerinnovo azzurro postEuro-
peo.

«Qui si chiude un anno da ct
nel quale giorno dopo giorno
mi sono calato nel ruolo: mi so-
no scontrato, ho capito dove
potevo intervenire e dove no,
hocompreso meccanismi poli-
tici nei quali non sono eccel-
so... Ma sono rimasto sorpreso
da come sono riuscito alavora-
re, in così poco tempo, ne sono
contento. È una gratificazione,
spesso conta più del risultato.
Sì, rifarei questa scelta».

Un primo passo per far sorri-
dere la Figc, il cui presidente
Tavecchio si è più volte detto
pronto al rinnovo. «Si valutas-
se solo il lavoro, come dovreb-
be essere, sarebbe un altro di-
scorso: ma so che contano i ri-
sultati. Ho un contratto fino a
luglio, da qui a giugno ci sarà
tempo per farele nostrevaluta-
zioni, i pro e i contro».

Intanto c’è la Romania. «È
una della nazionali uscite me-
gliodalla qualificazioni: nessu-
na sconfitta, solo due gol subi-
ti.Manoi dobbiamodareconti-
nuità a quanto di buono mo-
strato a Bruxelles», sottolinea
Conte, convinto di essere stato
penalizzato oltre modo da un
paio d’errori difensivi.

Le formazioni. ITALIA (4-4-2):
Buffon; Darmian, Barzagli, Bo-
nucci, Chiellini; Florenzi, Mar-
chisio, Soriano, El Shaarawi;
Pellè, Eder. Allenatore: Conte.
ROMANIA (4-2-3-1): Tatarusa-
nu; Sapunaru, Chiriches, Gri-
gore, Rat; Pintilii, Hoban;
Torje, Sanmartean, Maxim;
Stancu. Allenatore: Jordane-
scu. ARBITRO: Jaccottet (Sviz-
zera). //

Di Biagio: «Gara

semplice solo

sulla carta. Punto

su Bernardeschi

e Berardi»

Eusebio,
Chiara lucidità
per un sogno
europeo

Champions, domani
il ritorno degli ottavi
«Sarà un match difficile
noi daremo il massimo»

Marchitelli al seguito,ma è out
Diretta su Radiobresciasette

Azzurrini, contro
la Lituania non
si può sbagliare

Under 21

Si gioca a Castel di
Sangro e l’avversaria
è ultima nel girone
Prova di maturità

Tegola sulla FeralpiSalò
Maracchi out un mese

Maracchi.Sarà assente per un mese

LegaPro

Conte, paure
e speranze
in salsa azzurra

Ctdell’Italia.Antonio Conte

Nazionale

Oggi a Bologna il test
con la Romania
tra Parigi ed Euro2016
da giocare in Francia
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